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sono da aggiunersi ia speso postali 


UDINE, 30 AGUSTO. 


Se il nostro telegramma oilierno da Costantino. 
poli esprime la verità intorno la risposta del Sul- 
tano al Vicerò d’ Egitto, c'è ragione a temece che 
una quistove, la quale sembrava'appianata pei buoni 
uflizj delle Potenze, abbia ancora per lungo tempo 
a far parlare di sè il mondo politico. Difatti tratte» 
rebbesi di umiliare il Khedive, di annullare molti 
suoi atti, di obbligarlo a stretto vassallaggio, fl che 
non sappiamo se egli sarà, per comportare, spe- 
cialmente-dopo ibrecento sun viaggio in'Europa, e 
dopo chela sua? condizione “di*«semisovranità fu 
riconosciuta in tanti modi da varie Corti. Quindi 
di nuovo i pericoli. di un risveglio di quella que- 
stione d’ Qrienta; che può rare. | Europa in serii 
pericoli. 

Le colonne dei giornali francesi sono piene del 
lungo rapporto di Dèvienne sul . Senatus-consulto. I 
commenti sono iu.gran parte la ripetizione delle 
critiche e delle osservazioni falte da essì sulle giur- 
naliere deliberazioni della Commissione. La France 
non si mostra contenta; nota nel rapporto 'alcune 
incertezze e soggiunge che la responsabilità ministeriale 
dalle discussioni della Commissione non usci meglio 
definita. La Liberté dice dapprima che il rapporto è 
più specioso che serio; ma poi pentita, soggiunge 
che è già - troppo chiamarlo specioso, mentre « il 
passo più importante, i passo che atta della re- 
sponsabilità che era regle, applicata al presilente 
elettivo, e che è diventata illusoria applicata a 
un monarca ereditario e ambizioso di fondare una 
dinastia, non è nemmeno specioso ; essu nov resi» 
stertbbe a una discussione profonda, se fosse vero; 
ed è cosa falsa che la Francia, come lo pretende il re- 
latore Devienne, sia if paese della logica. Il Debats così 
si esprime sullo spirito generale del rapporto. « Le 
conclusioni di cotesto documento sono favorevoli al 
progetto di un Senatus-consulto, ma esso non rivela 
una grande simpatia. È evidente che il signor De- 
vienne avrebbe volontieri schivate delle riforme che 
l'assemblea, della quale fa parte, è chiamata a com 
sacrare, e che, se il progetto di Seratus - consulto 
non esisteva, non è lui, come si usi dire, quegli 
che avrebbe provato il bisogno di inventarlo.» 

Del resto nulla nei giornali stranieri. che meriti 
annotazione speciale. E nulla nei diarii italiani ; sol- 
tanto sta l'opinione che col ritorno del Re a Firen- 
ze te il ritorno avverrà questa settimana) il Mini- 
stero con qualche atto di sufficiente importanza si 
mostrerà vivo. 








L'OPINIONE PUBBLICA 


Abbiamo dato il ititolo:che. sta qui sopra al discorso 
pronunciato dal capo del terzo partito francese Emilio 
Olivier come. presidente del Consiglio {dipartimentale 
del Varo; perchè ci vediamo dentro l’espressione più 
marcata di molti altri discorsi tenuti nei Consigli 
compartimentali della Francia. 

Lasciata la prima parte, che è personale all’orato- 
re, preghiamo i lettori a considerare il ‘.resto, che 
può essere una lezione opportuna anche: per. gl’ Ita- 
liani. Certo d, un «tiscorso pieno di sanso, e che 
merita d'essere meditato. 

« È per me un dovere del cuore, sedendomi per 
la prima volta a questo posto, di manifestarvi la 
mia gratitudine per la prova di confidenza e .d’ af- 
fetto, che diede questo bel. dipartimento scaglien- 
domi a suo deputato. Ne rimasi . tanto più vera= 
mente commosso, in quanto chè :assendo altrove im- 
pegnato in una lotta violenta, non ho potuto se- 
condare i vostri sforzi, e. sostenere la mia parte 
nella vostra lotta. Mi è dolce di dovere ai miei 
compatrioti |’ esser rimasto nella vita pubblica : io 
mi ricorderò sempre ciò che devo loro; essi non 
troveranno in me un cuore mutabile e facile all’ob- 
blio; per quanto to richieggano, io sarò loro. 

« Non mi basta l'indirizzarvi dei ringraziamenti . 
vi devo anche delle spiegazioni. 

«La pubblia stima è Ja prima forza dell’ uomo 
pubblico. Alcuni pochi ottengono |’ ammirazione ; 
ma fino i più umili hanno diritto a rispetto. Non 
v’ ha d’nopo di doni particolari per mostrarsi eguali 
a sè stessi, fermi, disinteressati, e per non mettere 
gli atti in contraddizione colle parole. A questo, 
in quanto ciò mi riguarda, io sono scrupolosamente 
attento. Io so molto bene di quanto avvilimento 


I pagamenti sì vi 


svono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- 





per sè stesso e di quanta afflizione per gli altri 
sieno le improvvise conversioni consigliate dall’ am- 
bizione e dall’interesse. Ogni uomo ha il dovere 
di modificarsi, di perfezionarsi; ma nessuno ha il 
dovere di assoggettare al calcolo i suoi principii. 

«E quindi mi preme di spiegarvi una contrad- 
dizione apparente della mia condotta, onde otte- 
nere da voi, nell'adempimento de’ mici nuovi ufficii, 
quell’ autorità senza la quale non potrei condurli a 
termine. 

« lo ho sempre sostenuto che le grandi asseme 
blee deliberative, quali il Corpo Legislativo ed i 
Consigli generali debbano nominare i proprii  pre- 
sidenti, e tuttavia ho accettato di dirigere i ‘vostri 
lavori in virtù di un decreto imperiale. Se 1° espe- 
rienza e lo studio avessero modificato la mia prima 
opinione, non ci sarebbe nulla di più naturale; 
ma non è così, ed io penso sempre allo stesso 
modo. 

« Ecco ciò che mi ha deciso: 

« Dapprima ta promessa, contenuta nell’ impor- 
tante esposizione dei motivi del Senatus-consulto, 
che sarà proposta una legge per riconoscere ai Con- 
sigli generali il diritto, finora attribuito al Corpo 
Legislativo, di scegliere il proprio presidente. 

«Ho voluto ineltre dare un’adesione pubblica, non 
equivoca alla nuova politica del governo. 

» Finora esisteva tra l’ Inghilterra e la Francia 
una differenza radicale che preoccupava e rattristava 
gli amici della ‘libertà Tanto iù Inghilterra che in 
Francia nascono delle  dissensioni tra le due 
potenze: delle' quali una si chiama’ opinione pubbli- 
ca, e l'altra governo; queste dissensioni si animano» 
sì prolungano, s' inaspriscono tanto là che qui; ma 
presso i nostri vicini l'animazione non diviene mai 
rivolta; la ‘persistenza: non degenera in rottura, e 
‘l’ inasprimento non conduce alla rivoluzione. Ed è 
a questo possesso di sè stessa molto più che alle 
sue ricchezze, al suo commercio, ai suoi carboni 
fossili,'ar suoi bastimenti che l’Inghilterra deve l’au- 
«torità morale ch” essà esercita sul modo ove la sua 
lingua, se noi lasciamo fare; prenderà il luogo della 
nostra. 

« Come siamo lontani da quei costumi pubblici ! 
Pare che noi non sappiamo che, o rimanere immo- 
bili, o precipitarci in avanti, e che non sappiamo 
tenerci, come uomini, fra l’ adesione senza di- 
gnità e la rivolta senza giustizia, e che il + nostro 

| destino sia d’ oscillare senza riposo dalle rivoluzioni 
alle dittature. .Così il nostro prestigio: decade sensi- 
bilmente. Perchè ci parlano della grande pazione ? 
dicono fra di loro i popoli. Perchè riconosceremmo 
noi il diritto di condurci e d’ ispirarci in quel po 
polo mobile ed impetuoso, che non è alto a copte- 
“nere e dirigere sè stesso ! 

«Dipende da noi in questo momento di far cessare 
ogni differenza umiliante fra l’Inghitterra e la Francia. 

« Ciò che Turgot prima della Rivoluzione e Mi- 


rabeau dopo non poterono ottenere da Luigi XVI; . 





ciò che il duca Decazes e Martignac ‘non ottennero 
che un istante da Luigi XVIII e da Carlo X; ciò 
che nè Lamartine, nè Tocqueville, ciò che nè Thiers, 
nè Odillon Barrot, nè Dufaure non poterono oute- 


i nere da Luigi Filippo, lo ottennero i 146 dal sen- 


no dell’ Imperatore. Invece di rispondere alie do- 
mande dell’ opinione pubblica con una resistenza 


! fatale, }' Imperatore ci rispose con delle larghe ri- 


forme, e con quel senatus consulto intelligente, li- 
berale, coraggioso, che costituisce la modificazione 
la più radicale, che un governo abbia operato sopra 
di sè, spontaneamente, ed in piena forza. 

« L'opposizione irreconciliabile cerca di attenuare, 
di contestare; ma appuato perchè essa fia da prin- 
cipio si dichiarò irreconciliabile, ella ha perduto 
ogni credito, e non tarderà a provare a' sue spese 
la verità della predizione che Mirabeau dirigeva ai 
Giacobini del suo tempo. « Quelli che non sono 
mai contenti di nulla finiscono coll’anaojare. » 

« Anche prima che l’ora della storia sia suonata, 
| anche prima che i politici dell'odio, ed i teorici 

della vendetta siano spariti ‘dalla scena det mondo; 
allorchè le riforme costituzionali saranno Jealmente 
applicate, la nazione riconoscerà che all'Imperatore 





appartiene la gloria di essere stato il primo fra i 
Sovrani, dopo il 89, che abbia saputo cedere alle 
domande legittime dell'opinione pubblica. Egli ha 


| ceduto il 24 novembre, ha ceduto il #9 gennaio; 


ha ceduto il 42 giugno! Perchè adunque si desi- 
dererebbe una rivoluzione ? 

« Il capo dello Stato ha fatto la sua opera, a 
noi spetta di cominciare la nostra. Guardiamoci 
dallo spirito di diffamazione, da quello spirito d’op- 
‘posizione, che è secondo Guizot lo scoglio der po- 
poli che non hanno ancora nè guadagnata, nè per- 


" duta del tito la libertà; noi lasciamo la parola ai 


turbolenti ed ai declamatori; alla propaganda, al- 
l’azione opponiamo l’azione. 

« Liberali! vor che non separate la libertà dal. 
l'eguaglianza e dall'ordine più di quello che la se- 
pariate dal buon senso, dalia scienza, e dal senti- 
‘mento della realtà, non addormentatevi; ravvicina- 
tevi, orsanizzatevi, resistete. Voi siete i più intelli- 
genti, i più istruiti, i più onesti; non siate i più 
molli, i più facili alla ritirata; non lasciate ai vostri 
avversarii il divino privilegio della passione: voi 
che avete ragione, siate appassionati altrettanto di 
loro che hanno torto; agite, agite senza interru- 
zione; sostenete la nuova politica intorno a _ voi, 
nei consigli municipali, nei consigli generali; lime 
perfezione di qualche dettaglio non vi- nasconda la 
bontà dell’insieme; alla corrente ‘delle promesse 
impossibili, delle eccitazioni disordinate, delle ire, 
opponete la corrente non meno forte, purchè esista, 
delle riforme pratiche, delle idee pacifiche e dei 
sentimenti di generosità; per odio degli adulatori e 
dei corruttori del popolo non divenite ingiusti o 
duri col popolo stesso; vogliate, agite, osate, e voi 
trionferete, e voi risparmierete una nuova rivolu- 
zione al nostro paese. Come fu detto con finezza, 
questa sarà un’economia importante. Non si tratta 
per voi nè d'orgoglio, nè di preponderanza; si 
tratta della vostra sicurezzà. Vogliaté; agite ed ‘osate, 
o altrimenti rassegnatevi a sostenere nuovamente 
deboli e biasimati quelle prove che già troppo ab- 
biamo conosciute. 

« Se l’opinione pubblica compie il suo debito 
come l'Imperatore ha compito il suo, noi assiste 
remo ad una bella trasformazione. Sarà questa una 
rivoluzione pacifica od un'evoluzione costituzionale? 
Come si vorrà. L'albero sarà rimasto lo stesso; gli 
ann: avranno accresciute le sue forze; solamente si 
rivestirà di foglie nuove e verdi. » 





ITALIA 


Firenze. Togliamo ad una corrispondenza fio- 
rentina della Stampa le seguenti serie considera- 


, zioni: 


I giornali del mattino e del pomeriggio hanno 
fatto ciò che non poterono per mancanza di tempo 
i giornali della sera; hanno pubblicato per intere, 
e con molta larghezza, la cronaca giudiziaria del di- 


* battimeuto di jeri. Sarebbe stato forse miglior con- 


siglio cuoprire di un velo certe brutte cose, anzi 
che metterle apertamente sott’ occhio el pubblico. 
Il nome di un deputato, il nome di un maggiure 
dell'esercito si è visto, sia pure dinanzi a on Tri- 
liunale correzionale, ass ciato 31 nome di ua ex 
frate, abbietto rifiuto del trivio. L' onorev.  Lobbia 
ha commesso un gravissimo errore: ha preso per 
un emissario politico la più schifosa emanazione del 
lupanare: ha sbagliato per minaccia alli vita ciò 
che verso un gentiluomo non poteva nemmeno con- 
siderarsi come attentato al buon costume: Lutto ciò 
è qualche cosa più che triste e disgustoso: è ri- 
dicolo. 

E di questo sentimento si chiari pur troppo il 
pubblico col contegno tenuto jeri alia udienza. La 
sala era affollatissima © v'erano individui di ogni 
ordine, di ugni ceto: I’ onorevole Lobbia parlò ri- 
petutamente del suo assassinio : ina all’ evocazione 
della dolorosa memoria rimesero egualmente iabf 
ferenti il becero e il gentiluomo: e se qualche 
rara volta il presidente ammoni gli assistenli, si fu 
30lo per frenare le risa che irrompevano spontanee 








da tutte le parti. Quando il Tribunale ebbe emu- | 


nata la sentenza, il pubblico manifestò visibilmente 
la propria soddisfazione: e si trattava di un ex- 
frate esercitante il più sozzo mestiere di fronte ad 


un vomo che tre mesi fa commosse l’Italia col suo 


"pome. 








Severissima lezione dell’espèrienza? 

Ma ormai, lo ripeto, si cessi dall'agii 
faogosa pozzarighera* oggi”vi sono ‘alcuni. c 
nunziano che’ il'Lai' vuol realmente” 
‘all’ onor, Lobbia : io facci 
perchè ciò on succeda’ 
nè il' disgustoso spetta 
o per compenso una ,riabilitazio: 
Lai non è, come pareva în dia * von 
dabbene, che "possa per ‘conseguenza giovarsi ‘del. 
l'esercizio di un diritto ché indubilatamente "ha di 
reagire a sua volta contro chi 10 fece.arrg 

Ma rimandato libero il‘ Lai, ‘e .sopito il 
marrà sempre chi' pagherà lè spese del, 
due carabinieri mencarono al loro dovère, Ì 
all’ intimazione dell’ on.‘Lbbbia! L'Ghestà ‘delle loro 
intenzioni è evidente: è chiaro ché éîsi s 
no sopraffare dal nome e dai ‘titoli di cui e 
rivestito; ma se ciò prova la loro buona 
diminuisce il loro torto: un. carabiniere 0 
un cittadino per la‘semplice ragione che così piai 
a un cittadino, suo pari dinanzi ‘alla ‘legge.’ | 
consideraté che il corpo ‘dei carabinieri non'.ati 
te nemmeno una piccola macchia, capirete ché il 
solo che probabilmente soffrirà ‘le' conseguenze'della 
brutta farsa sarà il brigadiere, chè potrà ringraziare 
Fon. Lobbia del bel setvigio che gli ha reso. 






























Spezia. Leggesi nel ‘Movimento! di Gendva: 

Jeri ebbe luego alla spa } annunziato spetta 
colo dell’introduzione dell’acqua del mare nei ha- 
cini della ‘darsena dell’ arsenale! marittiino:* “Bisogna 
figurarsi, per formarsene un'idea, un gran bidttio 
di mare che dal ‘golfocsì ‘spinge ‘entro:v‘tetra. d che 
fu intieramente-scavato a liraccia di‘uomini.'In‘esso, 
oltre al fermarsi le navi ida guerrà;6 quelle:che' re- 
cano il necessario «per le »perazioni! dell’arsenale, ‘ 
entrano pure quelle che hanno bisogno ‘di’’ripara» . 
zioni. Per queste -si costrussero;!lateralineute': dei 
grandi bacini compiutamente in. pietra.? Sul: disegho 
se ne trovano dieci, i quali sono. terminiati,: Quando 
ia nave è introdotta in uno di'essi, si schiude’: per 
mezzo di apposito ‘songegno ‘ Pimboccatura: percui 
è entrata; sì aprono dei condotti costrutti sotto al 
fondo del bacino, e l'acqua-inressò ; éontenut& per 
mezzo di detti condotti cala îni:‘pozzi. sifuati a gran 
profondità, donde viene ‘estratta. con: pompe: :Si ha 
così la nave ferma sul fondo; e. :si-lega icom catéhe 
o corde -tufto. all’ intorno. pienainente allo asciutto e 
sì: possono comodamente; eseguire tutti si ufavori: di 
riparazione. Quest terminati, sì apre»il bacina 
nave torna senz'altro nel canale; Una grande quan- 
tità di operai fu impiegata a demolire ‘i-tarrapieni 
che chiadevano il canale ed i bacinò durànte! it-la- 
vori di costruzione, " 

Miodena. Leggesi nel Panaro: 

Un’ atroce sventura accadeva 'la sera del 2% di 
questo mese in Sissuolo;' dova fino! dal 3 tiovasi la 
Scuola militare di fanteria e cavalleria: per atten- 
dervi a pratiche esercitazioni. ei 

Tutto era proceduto colla massima saddisfaione 
degli allievi e dei loro ‘superiori, quando ‘alle!“ore 
6474 pom. del giorno suddetto, ‘essendo ‘gli‘allievi 
di cavalleria rientrati in quartierà; utio -di Jesi; per © 
fare uno scherzo al suo ‘mico e'coltegà Luigi Nt= 
colis di Torino, con' ectessiva ‘imprudenza ' scaricò, 
quasi a bruciapelo verso'il tergo dî tai; ‘un pistolo- 
ne, che sebbene carico solo a polvere, fatalmente 
forivalo per imodoche, nonostante? tatti: i- pronti 
soccorsi dell’arte salutare, dopo un’ora,, ricevuti i 
conforti della religione, egli cessava di vivere, 

Povero giovane! Fra pochi giorni doveva essere 
nominato ufficiale di cavelleria ! iii 

Le parole non valgono a descrivere qual. fosse ja 
desolazione del Generale Comandante la scuola, che 
si trovava presente a quella morte, quanto il cor- 
doglio di Inti gli ufficiali e allievi dell'Istituto ‘e di 
tutta la nobile terra di Sassuolo, appena conosciuto 
il funesto caso, ; 

























Roma: Scrivono ad un Gioraale dell’ Opposi- 
zione: 

ITo sott'occhio il programma’ che, lia” per titolo 
Proposta romana, proposta clie; viene, îndirizzàta a 
tutti gli esuli romani, aflinchè, d Fo esami 
e con unanime accordo, possa essere accellatà qual 
hose del programma romano, Non potendo ripro- 
durlo per infiero, mi limiterò a dirvi ’che'to scopo 
per cui fa scritto è che Roma faccia’ da sè E 
del resto quali ne sono le conélusigni, în’ coi 
gono riassunte le « grandi riforme, che; appartiene 
a Roma di effettuare quali basi del nuovò edificio 
sociale » : : DE 

Rendere inaccessibile il’ inondo’ morale, ia’ tatti i 
suoi rapporti, atli e ‘manifestazioni, ‘alla ‘società 
ufficiale a Stato, ALe 

Assicurare alla sovranità ‘popolare. il’ piedo pos: 
sesso di sè' stessa con'î mezzi per difenderla. |“ 






























































., Opporre al sistoma doll& grandi agglomerazioni, 
il principio delle assimilizzazioni naturali e sponta- 
nee, ciò che vuol diro opporre allo spirito di vio- 
lenza e di dispotismo, lo spirito di fraternità e di 
giustizia, 

Questo è degno di Roma, perpetno fattore del. 
l° incivilimento, ed ove batto il cuore. non solo del- 
l’ Italia, ma ancora dell’ universo. 





ESTERO 


Austria. Leggesi nella Patrie: 

Mentre la Prussia fa energici sforzi per crearsi 
porti e una marina militare, l’ Austria dal canto 
suo; mostrasi decisa a fare tutti i sacrifizii necessari 
per completare 1’ ordinamento della sua flotta di 
combattimento, che ha preso posto immediatamente 


* dopo quelle della Francia e dell’ Inghilterra. 


Veniamo informati da una lettera da Vienna che 


“le [Delegozioni, malgrado il loro vero desiderio di 


fare economie, hanno votato in una delle ultime 
,Sedute ì. crediti domandati per la marina austro-un- 
herese. Il vice-ammiraglio Tegetholi, inteso nella 


* ‘discussione, ha prodotto un grandissimo effetto, e 


ha determinato il voto. . . 
“+ "È stato stabilito per l’ Austria il numero di do- 


‘dici fregato corazzate, senza contare i bastimenti 


+ guardacoste, come le batterie galleggianti. Per rag- 
giungerà questo numero si sta allestendo la Lissa, 
recentemente varata ‘a Trieste, e comiaciando la co- 
struzione della Custoza e dell’Arciduca Alberto, fre- 
«gate corazzate a sperone e a forte centrale. 

tw L’ ammiraglio Tegethofi, reclamando il voto dei 
crediti, ha annunziato che i bastimennti corazzati 
della marina austriaca si comporranno dei tipi più 
muovi e perfezionati, e che il loro armamento com- 
prenderebbe esclusivamente pezzi di gran poteaza, 
le cui prove fatte a Pola’ hanno dato i più soddi» 
‘sfacenti risultati. Tali pezzi saranno collocati sopra 


‘. Affusti di un modello affatto nuovo, e che ne age- 


vola la manovra, 
L’ ammiraglio Tegethoff ha del pari ottenuto l’au- 


. (mento ‘delle stazioni navali; e la creazione di una 


Stazione nel mar Rosso, in vista dell’ apertura del 
canale di Suez. La corvetta a vapore Meligoland, 
designata a formarne parte, è già partita per PE- 
gittos® o sa 


kr Spagna. Scrivono da' Madrid ali’ Jndependance 


elge:..; o 
La. Politica, giornale interamente devoto alla per- 
ona ‘delimaresciallo Serrano, reggente del regno, 






-- dice.in'‘'uno dei suoi ultimi numeri, che il governo 
+ portoghese fece sapere al governo spagnuolo che 


.vedrebbe con. piacere:il' cambiamento del sig. Fer. 


‘“ nandez dé los Rios dal'suo .pusto di ministro di 


Spagna a.Lisbona, aggiungendo tuttavia che la sua 


+ posizione in mezzo alle ‘potenze d'Europa non per- 
‘ etteva al Portogallo di fare di questa: questione 
«una causa di vertenza colla Spagna. 


Tn questi gior l’ agitazione fu eccessiva presso i 


‘ nostri vicini; la maggior parte dei giornali di Lisbo- 
‘na e di Oporto pubblicarono la nota seguente : 


Le istruzioni date‘al: sigoor Fernandez de los 


“ Rios sono le seguenti: 


+ ce Col mezzo ‘dei giornali - portoghesi e contando 
sull influenza di «certi uomini politici, il signor 


- Fernaridez de los Rios deve preparare l’ opinione 
- onde fare accettare un progetto, alla realizzazione 


del quale lavorano‘con ardore il maresciallo Prim 


«ed. i"signori Sagasta, Milan del Bosch, Madoz e due 


o tre altri. 
«Il Portogallo e la Spagna conserverebbero la 
loro ‘autonomia sotto: lo- scettro del re Don Lmigi, 


‘e le due nazioni sarebbero ciò che sono oggidì 
.PAustria-e-l° Ungheria. Il re Don Luigi è favore» 
<vole a questo progetto, e promise il suo appoggio 


e la sua influenza perchè possa essere eseguito. 

1 promotori di questo progetto credono che 1° u- 
nione iberica. sarebbe così .un fatto prontamente 
compiuto, ed il regno di Portogallo non tarderebbe 
a sparire, dalla carta dell’ Europa. : 

1. La' pubblicazione .di questa nota produsse una 
straordinaria impressione, ed hanno avuto luogo di- 
mostrazioni. popolari per questo motivo a Lisbona. 

'Tarchia. L’Opinion Nationale scrive : 

Sonvi' in questo invmento a Costantinopoli tre 
preoccupazioni dominanti: Îl conflitto col Kbedive, 
il prossimo arrivo, dell’imperatrice Eugenia e la 
penuria finanziaria, . . 

Esistono in fondo assai stretti rapporti fra queste 
tre questioni. L’imperatrice può, medianie la sua 
influenza, ridurre a’ conciliazione di Sultano col 
Khedive, e quando si decida quest’ultimo a_fare 
onorevolmente ammenda, non si mancherà di fargli 
pagar salata la continuazione dei favori di pascià, 
che a lui già costarono somme colassali. 

Ben lo sì sa ‘al Cairo, ben lo si sa ad Alessan- 
dria ed in tutto l'Egitto; la popolazione stessa tra- 
vede con qualche apprensione la prospettiva d’un 
nuovo viaggio del Khedive a Costantinopoli. 

Per crudeli ‘esperienze essa ha dovuto apprendere 
chie ciascuna visita del vicerè sulle rive del Busforo, 
Jascia agli Egiziani una cambiale da pagarsi, în cui 
le cifre rappresentano milioni, e la stampa locale 
si-‘associa a timori così legittimi, fa tutto di i voti 
più ardenti perchè il conflitto possa accomodarsi 
senza necessitare un nuovo allontanamento del vicerè. 
© Hl ricevimento che preparasi all’imperatrice non 
potrà in. effetto che accrescere, a dismisurate pro- 
porzioni, gli imbarazzi finanziarii della Turchia ; il 
Khedive stesso sarà obbligato appunto di non met- 
tersi in iscialacquo per degnamente festeggiare la 
compagna. dell'imperatore Napoleone e, per lo meno, 
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l'Egitto dovrà mostrare rinerescergli d'aver a pagaro 
por duo. 

Le lettere di Costantinopoli ci danno, a mo’ d’an- 
tipaato, la distinta delle magnificenze che seguale- 
ranno in quella città il soggiorno dell'imperatrice. 
== Si tratta di nuovo strade create, di nuovi quar- 
tiori che si trasformano, di i che si ammobi- 
liano e s'adornano con inaudito splendore. Oltre a 
sei mila operai stanvi occupati dappoichè il viaggio 
venne deciso, ed il numero verrà duplicato, tripli. 
cato anche se occorra perchè tutto sia ultimato pel 
20 settembre, giorno in cui l' imperatrice è attesa. 

Daoud Pascià, gran maestro di palazzo, traver= 
sando tutto l'arcipelago e duplicando le rive meri 
dionali della Grecia con tutta la flotta turca, — 
trenta navigli da guerra, — si porierà fino a Corfù 
per presentare all’augusta viaggiatrice i primi com- 
plimenti del pascià, AMorchè essa entrata sia nel 
Bosforo, lo stesso Abdul-Aziz andrà a riceverla in 
una immensa e splendida caigue, dove si troveranno 
riuniti lutti gli incanti orientali, e ricerendola a 
bordo di questo naviglio incantato, la condurrà, in 
mezzo ad una pompa mai intesa negli annali del- 


* l'impero ottomano, al palazzo di Beyelerkè. Durante 


tutto il suo soggiorno a Stamboul, l'imperatrice an- 
drà di sorpresa in sorpresa, di maraviglia in mara- 
viglia. L’opera di Costantinopoli, tutta brillante d’oro, 
di velluti e di seta, gli offrirà alcune rappresenta- 
zioni, per cui vennero chiamati, Dio sa a qual 
prezzo, artisti di Parigi, di Vienna e di Londra. 
Le dame dell’harem, condotte dalla Sultana Va- 
lidè, verranno di persona a presentare i loro omaggi 
alla sovrana dell’occidente; tutte le ricchezze del- 
l'impero saranno incastonate in un magnifico bazar, 
dove l’imperatrice non avrà che a guardare e sce- 
gliere ; in suo onore il Sultano passerà una rivista 
a Beicos; la rivista sarà seguita da un /unch il cui 
strepitoso insieme sorpasserà tutto quanto l’imma- 


ginazione possa sognare; la serata d'addio, data la © 


vigilia della partenza dell’imperatrice, lascierà ancor 
addietro, come cosa ben pallida, tutti questi splen- 
dori, e quando riguadagnando l’Arcipelago, ella 
discenderà al Bosforo ed ai Dardanelli, accompagnata 
dalla flotta turca, essa vedrà così lontano quanto la 
vista possa estendervisi, le due rive del canale 
brillantissimamente illuminate, e le montagoe del- 
l’Europa e dell’Asia convertite iu mille fuochi. 
Disgraziatamente non siamo più ai tempi delle 
fate benefiche che con ua solo colpo di bacchetta 
avrebbero potuto produrre tutte queste magnificenze. 
Ciò costerà al Sultano più di quindici milioni, a 
quanto dicono, senza contare i presenti che non 
maacherà di fare all’imperatrice ed il suo seguito. 
Ora, è ciò precisamente che cagiona muovo allarme 
agli Egiziani e ciò che fa mormorare nel tempo 
stesso la popolazione turca di Stamboul, di cui noi 
tante volte segnalammo il dolore e la miseria. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
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FATTI VARIE 


ns 
N. 2661. 
DEPUTAZIONE PROVINCIALE DE UDINE 
Mianifesto 


Visto il Processo Verbale della terza estrazione 
a sorte dei Consiglieri Provinciali desiguati ad 
uscire di carica nell’anno corrente; 

Visto che li signori Galvani Valentino, Oliva del 
Turco Mare’ Antonio e Caffo Giuseppe provenienti 
dalle elezioni parziali cessarono dalla carica di 
Consiglieri ; 

Visti i processi verbali delle elezioni fatte per la 
relativa sostituzione ; 

Visti i reclami prodotti contro la regolarità delle 
elezioni fatte nei Comuni di Gonars, Pasian Schia- 
vanesco, Manzano, Castelnuovo e S. Vito; e visto 
che contro le elezioni fatte negli altri Comuni non 
venne a tutto oggi prodotto verun reclamo; 

Visto l'articolo 460 della Legge 2 dicembre 
4866 n° 3352; 

La Deputazione Provinciale proclama eletti a 
Consiglieri Provinciali i sigaori 
4. Di Prampero cav. co. Antonino pel Distr. di Udine 


2; Fabris dott, Battista »  Codrupo 
3. Facini Ottavio » Tarcento 
4. Potami dott. Antonio » Tolmezzo 
5. Tell dott. Giuseppe . Palma 
6. Galvani Giorgio » Pordenone 
7. Salvi dott. Luigi » » 
8. Zanussi dott. Mari Antonio » . 

» Palma 


9. De Biasio dott. Gio Battista 
i primi sei per un quinquennio, cioè da settembre 
4869 ad agosto 1874 in sostituzione delli designati 
dalla sorie ad uscire di carica; il 7° per l’ epoca 
da settembre 1868 ad agosto 4873 in sostituzione 
del cessante Galvani Valentino; 1 8° pel l’ epoca da 
settembre 1869 ad agosto 1872 in sostituziove del 
rinunciante Oliva del Turco Marc'Antonio, ei il 9° 
egualmente per l’ epoca da settembre 1869 ad ago- 
sto 4872 in sostituzione del rinunciaote Caffo Giu- 
seppe. x 
Si riserva poi di proclamare in altra seduta i 
quattro Consiglieri mancanti pel quinquennio da 
settembre 1869 ad agosto 1874, cioè di uao pel 
Distretto di Cividale, di uno pel Distretto di Spi- 
limbergo e di due pel Distretto di S. Vito, pen- 
dendo la decisione sulla validità, o meno, delle re- 
lative elezioni. 
Udine li 30 agosto 1862 
N R. Prefetto Presidente 
FASCIOTTI 


Ii Deputato Prov. 


MILANESE F 
Il Segretario 


Merlo 


| 


Consiglio comunale di Udine. Ss 
duta pubblica del 20 agosto. 

Consiglieri intervenuti N. 28. 
. 1. Venno deliberato di ricorsere contro la deci- 
sione 40 maggio 1869 della onorevole Deputazione 
Provinciale che negò l'approvazione del Regolamento 
su l’ esercizio di peso e misura pubblica adottato 
Si tono Comunale nella seduta del 40 ottobre 

2. Venne deliberato di ricorrere contro la deci= 
sione della Doputazione Provinciale che stabili dover 


stare a carico del Comune di Udine le speso di cura , 


e mantenimento nel Civico Ospitale del nominato 
Delladonna Giuseppe. 

3. Venne respinta l'offerta fatta dal sig. Bassi 
dott. Andrea di vendere al Comune gli stabili di 
sua proprietà in Borgo di Treppo Chiuso. 

4.Aderendo in massima all’idea di favorire la for- 
mazione di una Società che abbia per iscopo di do- 
taro il paese di una cavallerizza, si stabili che il 
Municipio abbia a nominare una Commissione di 
tre Membri, che d'accordo col Comitato promotore 
determini altra località fuori della Piazza d'Armi ed 
i patti da assoggettarsi alle u'teriori deliberazioni 
del Consiglio. 

5. Venne deliberato di determinare: 

a) ta piazza S. Giacomo ed annesso piazzale del 
pozzo a mercato dei commestibili d’immediato con- 
sumo 

%) la piazza del Fisco a mercato delle granaglie, 
sementi di foraggi per grandi colture, castagoe pel 
commercio all'ingrosso, della ferramenta lavorata 
vecchia, broccherie, stivali, scarpe ecc. 

6) la piazza Savorgnan pel mercato di oggetti at- 
tinenti l’agricoltora, e della foglia di gelso. 

d) la piazza Vittorio Emanuele pel mercato dei 
mobili ; 

e) la piazza d'Armi pel mercato degli animali 
bovini, equini ecc., dei foraggi, combustibili e ma- 
teriali da costruzione; 

f) il Borgo Santa Maria pel mercato del pesce 
fresco ; s 

9) il piazzale fuori di porta San Lazzaro pei 
mojali ; 

h) il piazzale fuori di porta Gemona al di fà 
della Roggia pel mercato dei lanuti; 

î) il piazzale fuori di porta Poscolle pel mercato 
di animali bovini equini ecc., nel 3° o 4° giorno di 
mercato; 


k) i piazzali fuori delle principal porte della città 


pel mercato dei foraggi. 


SOCIETA’ 
DEL TIRO A SEGNO PROVINCIALE DEL FRIULI 
ELENCO DEI TIRATORI PREMIATI 


nella Gara del 2° Tiro Provinciale 
PREMI! PER LE BANDIERE FATTE DURANTE LA GARA 


alle Categorie I. Il. e II 
Tiro a Fucile d’ Ordinanza Italiana. 


Sig. Foramitti Daniele per Bandiere 69 It. Lire 17. 25 
» Pascoli Giovanni » 38». 9.50 
»  Kechler Cav. Carlo » 19 » 4.75 
»  Merluzzi Gio, Batt. » 70. 1.75 
» Fumi Don Vittore » 5» 125 
» de Puppi Co. Giuseppe  » 4 > 4L- 
» Gropplero Co. Ferdinando » 2» 0.50 
» Foramitti Edoardo ’ 4». 0.28 
»  Pellarini Giovanni » 4 » 0.25 

Tiro a Carabina Federale Svizzera 

Sig. Nigris Pietro per Bandiere 474 It. Lire 34. 80 
»  Selz Leandro . 143 >» 20—- 
» Cortelazis D." Francesco» 120 è». 24— 
» Gropplero Co. Ferdin. » 39» 7.80 
» de Lorenzi Giacomo » 3 » 6.20 
»  Janesi Gioachino » 143 >» 3— 
»  Dorta Giacomo » 15 =» 3—- 
»  Kechler Cav. Carlo >» 13 » 2.60 
»  Foramitti Edoardo . 8 >» 1.60 
» Merluzzi Gio, Batt.  » 5°» L- 
» Cofler DI" Giosanni  » 4 » 0.80 
» Foramitti Daniele . 2 1». 0.40 
+ Montagnacco Nob. Seb. » 1A ». 0.20 
*  Valentinis Co. Lucio. » 1 » 020 
» Gropplero Co. Giovanni» 4» 0,20 
» Ottelio Co. Federico» I _» 0.20 
+ Masciadri Antonio » 1 » 0.20 
» Cragnolini Carlo ' 4» 0.20 


Categoria I. — Libera a tutti. 
WREMIS PER MAGGIORANZA ASSOLUTA DI BANDIERE 
SEZIONE L* 
Armi rigate d' Ordinanza Italiana 


Premio 1.° Sig. Foramitti Daniele Bandiere 69 


» 2° » Pascoli Giovanni » 

» 3 +  Kechler Cav. Carlo » 19 
» 4° »  Merluzzi Gio. Bat » 7 
» 5.0 » Fumi Don Vittore . 5 
» 6° a» de Puppi Co, Giuseppe » 4 
» 7» Gropplero Co. Ferdin. . 2 
a 8° » Foramitti Eloardo ’ 1 
» 9° » Pellarini Giovanni . I 


SEZIONE II* 


Armi da Guerra in genere 
Bandiere 174 


Premio 1.° Sig. Nigris Pietro 

2°»  Selz Leandro » 145 
» 3° a» Cortelazis D Francesco » 420 
» 4° »  Gropplero Co, Ferdinando » 39 
» 5° è» de Lorenzi Giacomo » 31 
» 6° » Janesi Gioachino » 15 
» 7° a» Dorta Giacomo . 15 
» 8° a»  Kechler Cav. Carlo » 13 
» 9° » Foramitti Edoardo » 8 
» 40° » Merluzzi Gio, Batt. » 5 





| 
: 






























Cutegoria IL - fiseresta ai Socii 
PELO MAGGION NUMENO DI BANDIERE 
su UNA sEnig DI 100 consi 
SEZIONE L® 
Armi rigato d’ Ordinanza Haliana 
Premio 4.° Sig, Foramitti Daniele Bandiere 15 
» 2° » Pascoli Giovanni , I 
» 8° » Kechier Cav. Carlo » H 
SEZIONE II? 
Armi*da guerra in genere 
Promio 4° Sig. Nigris Pietro Bandiere 17 
» 2° » Cortelazis DF Francesco ‘3 
» 93° » Selz Leandro » 
Grtegoria III, — Libera a tutti. 
PREMIATI 1 COLPI PIÙ CENTRALI. 
SEZIONE UNICA—ARMI DA GUERRA IN GENERE 


Premio 1° Cortelazis dott, Francesco Gradi di cccen. È 
tricità del colpo 001 È 


PIEMIATI PATTI 


» 2° Gropplero Co, Ferdinando » » 101 
» 9°, Sciz Leandro * » » dagff 
» 4° Kocehler Cav. Carlo » » ik 
» 5° de Lorenzi Giacomo . + 183 
» 6° Nigris Piewo ’ » 227 È 
» 7° Dorta Giacomo » »- 302 A 
» 8° Foramitti Edoardo . » 350 È 
» 9° Foramitti Daniele . » 492 
» 40° Cofler dott, Giovanni » » 430% 


Categoria IV. 
SEZIONE I° 


PREMI! ALLE RAPPRESENTANZE DELLE GUARDIE 
NAZIONALI DELLA PROVINCIA 
Armi rigate d’ Ordinanza Italiana 
Premii pel maggior numero di punti fatti 
su una serie di 10 colpi i 
Premio 4° Rappresentanza della Guardia Naz. di f{ 
S. Daniele con punti 28 . 
Pascoli Giovanni Milite Punti — 
Menchini Eugenio Sergente» 43 
Fabrizj » >» 40 i 
» 2° 85 Rappresentanza della Guardia Nazionale 41 
di Udine con punti 2 
Gropplero Co. Ferd. Capitano punti 5 
Foramitti Daniele Caporale: » 45 
Cortelazis D” Fr. a. > 4 
» 3° 43 Rappresentanza della Guardia Nazionale 
di Udine con ‘punti ‘47 
Merluzzi Gio, Batt. Sergente punti 3 
Kechler Cav. Carlo Luogot. » 44 
Mauro Luigi Milite » 3 
» 4928 DER della Guardia Nazionale 
di Udine con punti 42 
Salimbeni D." Ant, Luog. Rel. punti 
Gervasoni Carlo Milite » 6 
Cita Angelo » » 6 
> È° 6° Rappresentanza della Guardia Nazionale 
di Udine con punti 9 % 
Cremona Giacomo Sergente punti 
Modonutti Eugenio Milite » 9 
Coloricchio Giuseppe» » 
PREMI Al MILITI 


Premio 4° Sig. Pascoli Giov, Milite 8. Daniele Punti 20 {{ 
» 2° » Foramitti DanieleCapor. Udine» 46 È 
» 3° » GroppleroCo.Ferd Capi. » >» 15 
» 4° » Coloricchio Giusep.Milite » » 13 
» 3° ©» ColettiSeveroSottoten Gemona» 13 
» 6° » Kechler Cav. Carlo Luogote- 
nente Udine » 12 
» 7° » Pichler GiacomoCaporale Tam- È 
burino Udine » dl 
» 8° » MerluzziG. B. Sergente Udino » Il 


» 9° » Menchini Eugenio» S, Daniele» % 
» 40° » Gervasoni Carlo Milite Udine » 8 
SEZIONE 11° 
PREMII Al RAPPRESENTANTI IL 1° REGGIMENTO 
GRANATIERI 
Armi d’ Ordinanza Italiana 
Premiati pel maggior numero di punti fatti 
isu una serie di 10 colpi 
Premio 1° Sig. Lanzoni Giovanni Caporale Punti 19 


>» 2° » Badia Ferdinando Luogoten. » 17 
» 3° » Baroni Enrico Sottotenente » #4 
» 4° » Piscetta Antonio Capor.furiere» 13 
* 5° » Torcini Eugenio Granatiere >» 12 
PREMI! Ai RAPPRESENTANTI IL REGGIMENTO 


LANCIERI MONTEBELLO 
GARA AL PISTOLONE 
Punti 48 


Premio 4° Sig. Fiocca Luigi Sergente 
» 2° » Marchetto Marco Caporale  » 
a 3° » Bergonzi Enrico >» 0 
» 4° » Colomba Paolo » »_ 9 
» 5° »  Nolli Pietro Appuntato » È 


Categoria V. Libera a tutti. — Gara alla Pistolla. 
PREMIATI PEL MAGGION NUMERO DI PUNTI FATTI SU 
UNA SERIE DI 24 COLPI, 

Premio 4° Foramilti Edoardo Punti 10 
’ 2° Puppi co. Giuseppe . 
» 3° Gabrici Giacomo » 

Udine li 23 agosto 1869. 
LA DIREZIONE. 


1 
7 
Bi; 


Elenco 
dei dibattimenti fissati dal IR. Tribunale Provinciale 
di Udine pel mese di settembre 1869. 

4. Cepparo Giovanni di Francesco, per furto, al 1° 
settembre avv. Astori, dif, uf. 

2. Oriando Liberale fu Giorgio, per forto, al 1° 
detto, avv. Andreoli, dif. uff. 

3. Veroi Pietro di Giacomo, per fallim. colposo, a! 
3 detto, dif SI 

4, Biasizzo Antonio fu Giovanni, ed altri cinque, 
per furto, al 6 detto, avv. Marchi 6 Missio dif. 
eletti, Grsetti e Cesare, ufliciosi. 







si Del Fabbro Domenico 4° Chiel, per (rulla, al 
9 detto, ave, Salimbeni dif. uff. 

6. Jacuzzi Carlo d." Marcuzzo fu Augelo, por gr. 
les., al 10, detto, avv. Tommasoni, dif. uf. 

7. Presello Giovanni fu Giacomo, per catunaia, alli 
detto, avv. T. Vatri, dit eletto. 

8, Biasutt Giuseppe fu Sebastiano cd altri 14 per 
perturbazione della pubb. tranquill, al 19 detto, 
avv. Piccini dif, eletto dal 1.°, avv. Dellino bit. 
per gli altri. 

9. Gorza Giacomo di Domenico, por grave les. corp., 
al 15 detto, dil tt 


Condanne per viglietti di Banea 
falsi. Il signor Viale, direttore della Succursale 
di Udine, ci comunica gentilmente le seguenti con- 
danne emanate da diversi Tribunali. 

Corte d’ Assise di Napoli: Sacerdote Dun Francesco 
Moscolo 40 anni di reclusione per 
spendizione dolosa di Biglietti falsi 
da L. 2. 

id. di Girgenti: Bertolino Salvatore 10 
anni di reclusione per spendizione di 
Biglietti da L. 5. 
id. di Casale: Celesto Sapelli 10 anni di 
reclusione per il medesimo titolo. 


Un nuovo attentato Lobbla è icca- 
duto questi giorni a Firenze. C'era un ex-frate 
domenicano, e da ultimo giardiniere in casa della 
celebre letterata tedesca Assing, che guarduoa il 
deputato Cristiano Lobbia, assieme al suo amico 
Cristiano Caregnato, 1 due Cristiani di ricambio 
guardavano lui. Ma questa volta i due Cristiani fu- 
rono più furbi dell'ex-frate Lai, o Laido, secondo 
che lo chiamano a ragione alcuni per i sozzi costu- 
mi di costui; e lo fecero arrestare da duo carabi- 
nieri, dei quali per combinazione uno è da Udine. 
Dell’ arrestato per decreto del deputato Lobbia qual- 


cosa si doveva fare; per cui, onde non si dicesse | 


che egli arrestava e la giustizia lo lasciava andare, | 


lo sì processò in pubblico, per fare la luce. Il frate 
diede le prove ch' egli era uno schifoso ; ed il pro- 
fessore Martinati fece la singolare scoperta, che co- 
stui era proprio mandato a farsi arrestare dal Lob- 
bia, Tutti i giornali parlano di questo incidente co- 
me di un avvenimento che viene a distrarre le im- 
maginazioni viscaldate dal colpo di Stato che doveva 
farsi il 45 agosto, ma che fu impedito da una let- 
terina di Napoleone, il quale si è confessato del 
suo colpo del 2 dicembre, e non vuole che altri 
venga € guastargli Ja data del santo della dinastia 
napoleonica, I Lai del resto ha provato che per i 
domenicani non sono ora tempi borgiani, ma bensì 
Jottiani. 

E Aziziè, compagnia di navigazione egiziana, 
secondo noi rileviamo da Trieste, ha falto un con- 
tratto per i! trasporto di 10,000 valle di cotone 
dall’ Egitto a Venezia e per il Brennero alla Sviz- 
zera. È certo che, con un po’ di attività, ed avendo 
una navigazione propria, il commercio veneziano 
potrebbe appropriarsi questo importante transito, 
col quale sì verrebbero poi collegando altri rami di 
commercio. Ma evidentemente a quest’ nopo non 
basta aspettare, e si deve cercare le relazioni sui 
luoghi, cioé tanto nella Svizzera e nella Germania, 
quanto nell’ Egitto e fango la via che sta per aprirsi 
di Suez. È 

Fra Napoli, Messina, Palermo e 
nova York partirà quind' innanzi ogni set- 
titiava un vapore di 2000 tonnellate, collo scopo 
principalmente di fare il trasporto degli agrumi 
freschi. Il vapore accoglierà anche passeggieri. Que- 
sto fatto è confortante e mostra che si sente il bi- 
sogni di celeri comunicazioni coll’America e che le 
nostre relazioni commerciali con quel paese aumen- 
tano. Di più, ciò torna a vantaggio della coltiva- 
zione dei frutti meridionali e potrà anche dare ad 
essa una muova spinta. 








Fortunato il Fanti, perchè è morto! 
Ei deve a questo che gli s'innalzi a Firenze una statua 
delFedi che lo ricordi ai viventi. Se fosse vivo, non 
ci sarebbero mai abbastanza vituperi, di cui non 
venisse caricato. Più ancora che colle statue, con- 
verrebbe che si onsrasse la memoria di colero 
che spesero la loro vita per | Italia con delle 
semplici biogralie popolari, le quali 
ad arricchire le nuove Biblioteche del 
polo. Sarebbe assai bene che anche dei viventi si 
racconlasse in una biografia italiana ciò che hanno 
fatto massimameote durante il laborioso periodo 
della preparazione. La generazione novella ha di- 
ritto di conoscere coloro che hanno contribuito a 
fare l' Italia. 








= 

La Rivista mensile triestina del 
sig. Cistelfranco, intitolata il Pensiero, uscirà 
per quanto ci dicono, col 1° d’ ottobre. . 

Noi veggiamo volontieri, che nella ciità dei com- 
merci si faccia un giornale letterario, giacchè c' è 
d’ uopo adesso di riprendere con più vigore di 
prima la coltura delle menti. A Trieste sopratutto 
la stirpe italiana ha d’uopo di farsi valere colla 
coltura; poichè questo è uno dei maggiori titoli coi 
quali una nazionalità possa farsi valere, allorquando 
si trova a contatto con altre che usano del loro 
potere contro di lei. Noi rammentiamo altri tempi, 
nei quali le pubblicazioni letterarie che uscivano 
con favore a Trieste in lingua italiana, mostravano 
quale fosse la civiltà locale. 





== 

Un saggio consiglio del profes- 
sor Oddo abbiamo veduto nel Natisone, lad- 
dove dice che sarebbe tempo cdi smettere alquanto 


andassero ‘ 
Po. | 





GIORNALE DI UDINE 


lo spoliticare e ali educare il popolo alla coltura ed 
ai progressi economici. 
rsa 

Un treno neutrale. Si pretende cho vi 
siono trattative con Roma, perchè attraverso lo Stato del 
papa possano passare i nestri jprincipi sopra un treno 
specialo, che alia il coratlero di treno neutrale. 
O piuttosto il territorio romano sarebbe considerato 
come il mare, dove la bandiera coprirebbe il basti- 
mento. Sal territorio del Regno d’Italia passano 
impunemento i principi della Chiosa, anche i più 
ostili all'Italia; adunque potranno passare anche i 
reali d’Italia per lo Stato del papa. 


Sul traslocamento di magistrati 
fatto dal Ministro di Grazia e Giustizia, ci si scrive 
che non soltanto Ja legge glielo concede, ma che 
sarebbe utilissimo che in Italia lo si facesse in larghe 
proporzioni onde sottrarre i ministri della legge, 
she deve essere imparzialmente severa, alla influen- 
za delle pressioni locali, che non mancano mai di 
esercitarsi dopo un certo terapo, ed a certe inti. 
midazioni cui si tenta di sottoporli. Sarebbe poi 
un bene che di tal maniera sì sottraessero tutti i 
magistrati alla influenza delle partigianerie politiche. 
Un magistrato non deve essere di nessun partito. 

Teatro Sociale. Penultima rappresenta 
zione della stagione per la sera di martedì 34 
agosto 1869, alle ore 8 1/2 precise serata a bene- 
ficio dell’esimio artista Giulio Petit, il quale de- 
stinn a vantaggio di scopo pio la quota a lui 
spettante. Si rappresenterà la grandiosa opera -Ballo 
Faust, e dopo l’atto secondo si eseguirà un Terzetto 
per Oboé, Clarino e Pagotto, sopra motivi dell’opera 
I Vespri Siciliani di Baur, eseguito dai professori : 
Grassi, Polanzani e Leoni, ed accompagnato al 
Cembalo dal maestro Virginio Marchi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente contiene: 

4. Un R. decreto del 1° agosto con il quale la 
piro-fregata Carlo Alberto è cancellata dal quadro 
del Regio Naviglio. 

2. Un R. decreto del 27 luglio, che autorizza il 
Comune di Sesto ad aggiungere alla sua denomina- 
zione la qualifica di Fiorentino, 

3. Un R. decreto del 27 luglio con il quale è 
prorogata fino al 1° ottobre prossimo venturo la 
esecuzione del decreto 27 maggio decorso, io quan- 





«to concerne l'aggregazione dei Comuni di Monte- 


rolo e Montevecchio a quello di Pergola, e dei Co- 
muni di San Vito e Montalfoglio a quello di San 
Lorenzo. 

li. Un R. decreto del 4° agosto con il quale l’e- 
redità del benemerito Daniele Cernazai, a favore 
dell’ istruzione pubblica degli antichi Stati Sardi, è 
elevata a corpo morale sotto il titolo Zascito Cer- 
nazale 

5. Disposizioni nell’ ufficialità dell’ esercito. 

6. Disposizioni fatte nel personale dell’ ordine 
giudiziario, fra le quali notiamo le seguenti : 

Calcagno comm. Francesco, presidente di sezione 
nella Corte di cassazione a Palermo, nominato pri- 
mo presidente della medesima Corte di cassazione 
a Palermo; 

De Luca comm. Salvatore, primo presidente della 
Corce d’appello a Palermo, nominato presidente di 
sezione nella Corte di cassazione di Palermo; 

Schiavo comm, Salvatore, primo presidente nella 
Corte d’ appelio di Genova, tramutato a Palermo ; 

Enrico comm. Felice, procuratore generale presso 
la Corte d'appello di Parma, nominato primo pre- 
sidente alla Corte d’ appello di Genova ; 

Pascale cav. Emilio, procuratore generale presso 
la Corte d’appello d’ Ancona, tramutato a Parma: 

Presutti cav. Ascanio, presidente del tribunale ci- 
cile e correzionale di Siena, nominato consigliere 
nella sessione di Corte d'appello in Perugia ; 

Ghiglieri comm. Francesco, direttore generale nel 


ministero di grazia e giustizia e dei culti, nominato 


reggente la procura generale presso la Corte d'ap- 
pello d’ Ancona; 

Ferreri cav. Giuseppe, sostituto procuratore ge- 
nerale presso la Corte d'appello di Firenze, nomi- 
nato direttore generale nel ministero di grazia e 
giustizia e dei culti. 

La Gazzetta Ufficiale del 29 corr. contiene: 

4, Un R. decreto del 27 luglio con il quale la 
frazione di Roverbasso (in provincia di Treviso) è 
staccata dal comune di Gaiarine ed unita a quello 
di Codognè. 

2. Una disposizione concernente un impiegato 
nell’amministrazione forestale del regno. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Dicesi che sul momento non avrà altrimenti 
luogo l'inchiesta sulle ferrovie calabro sicule non 
trovandosi ragione di eseguirla in via ammigistrativa 
dal momento che il sig Charles non manca agli i 
pegni assunti. E neppure può parlarsi, adesso che 
la Camera è chiusa, di una inchiesta parlamentare. 
— Così l' Opinione nazionale. 

— Leggesi nello stesso giornale: 

Si conferma la notizia da noi data che sia stato 
spiccato il mandato d’arresto contro un deputato 
che vuolsi complicato nel furto delle carte deli’ono- 
revole Fambri. 


— La Gazzetta ufficiale ha ricevuto il segnente 
telegramma : 
In seguito a mosse militari ordinate nella  pro- 





vincia di Benevento, con concorso delle truppe colà 
stanziate, carabinieri e guardie nazionali, un drap 
pello di queste con carabinieri arrestava il famige- 
rato capobanda Alessandro Pace di Mugnano, con 
altri tro briganti Giuseppe Lodovico di Cerreto, 
Giovani Ragosta di Sparanise, e Nicola Venduttuoli 
di Capriati. 


— Nei convegni politici parigini, a detta dell’ fn- 
national, sono recisamente smentite le voci di un 
possibilo e prossimo disarmo da parte della Francia. 


— Il tribwaale di Caserta ha continuato | istrut: 
toria del processo cantro quel tal seriatore che si 
era indobitamente appropriato 20,000 hre di un 
Comune della sua provincia. Colla restituzione della 
somma fatta dal fratello del senatore si credeva di 
aver tutto pareggiato e che di processo non si do- 
vesse più parlare, tanto più che un documento as- 
sai compromettente era stato distruito, ma invece 
assicurasi che alla presidenza del Senato sia giunta 
la denuncia del fatto per parte del Procuratore del 
re, per cui sarà impossibile che 1’ alta assemblea 
possa esimersi dal giudicare questo suo membro. 


— Nella Correspondance Italienne sì legge î 


Il signor comm. Pinna, agente e console gene- 
rele d’ Italia a Tunisi, è partito testè da quella 
città por recarsi în congedo. 


AI momento della sua partenza, i principali ne | 


gozianti europei stabiliti a Tuoisi gli consegnarono 


un indirizzo nel quale sono manifestati i sensi di 


riconoscenza della colonia europea di Tunisi verso 


il governo italiano ed il suo rappresentante presso . 


il bey. 


Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 34 agosto 


Costantinopoli, 28. La risposta alla let- 
tera del Khedive verrà spedita martedi col mezzo 
dell’ajutante di campo del Gran Visir. La risposta 
riograzierà il Khedive perle sue proteste di divo- 
zione; ma domanderà come garanzia che consegni 
le navi corazzate e le armi di nuovo modello; 
che mantenga l’ effettivo dell’ Esercito nei limiti pre- 
scritti dai Firmani, che rinunzi ad imporre nuove 
tasse, promettendo invece di diminuire le esistenti; 
che faccia trasmettere a Costantinopoli i bilanci 
annuali e il prospetto della situazione finanziaria. 

Firenze, 34. I giornali dicono che il Re è 
atteso a Firenze questa settimana. 

Vienna, 30. Le Delegazioni austriaca ed un- 
gherese tennero una seduta iù comune per decidere 
sulle divergenze del bilancio, e adottarono le cifre 
proposte dalla Delegazione uogherese che sono più 
favorevoli al Governo. 

Beust annunziò che | Imperatore sanzionò il bi- 
lancio come fu adottato dalle Delegazioni, e disse 
che i resultati di questa sessione non saranno di- 
sconosciuti all’ estero, e contribuiranno ad assicurare 
la pace da tutti desiderata. 

Berlino, 30. La Gazzette della Germania del 
Nord conferma che il Governo Prussiano considera 
che colì’ ultimo dispaccio di Beust, io scambio delle 
Note sia terminato. 

Wienna, 30. La sessione delle Delegazioni fu 
chiusa, 

BRakarest, 30. Il principe Carlo ricevette 
Pordine di Alessandro Newky, (e il presidente del 
Consiglio quello di Sant Anna. Il principe parte 
martedì della ventura settimana per l’ estero. 

è Parigi, 34. L'Imperatrice prolungherà il sog- 
giorno ad Ajaccio di un giorno, e ritornerà a Parigi 
il 3 settembre. 

Burlengame ricevette dal Governo Chinese un di 
spaccio che gli esprime cordiale riconoscenza pei 
trattati conchiusi con l'Europa e con gli Stati-Uniti 
d’America. 








Notizie seriche. 
Udine 3A agosto 1869. 
Tutto faceva nell’ ottava scorsa credere in una 
ripresa d’ affari. Milano s’ era già disposto ad aju- 


tarla, ma il consumo non rispose nel modo che si 
aspeltava. La piazza di Lione conservò la calma 


‘ che tutto quest anno l’ha dominata, ed anzi gli 





affari fattisi io quell’ emporio furono nell’ ultima 
settimana più limitati che nelle precedenti. Tutta- 
via anche da colà si scrive ché la situazione non 
può tardare a migliorarsi, e che ormai non c’ è più 
pericolo sopratutto pei prezzi delle robe belle e 
classiche. 

Il movimento versò a Milano sulle trame, gli or- 
ganzini e le greggie atte alla riduzione in trama. 
Le prime erano scarsissime, e perciò non diedero 
luogo ad affari d’ importanza. I prezzi pagatisi per 
greggie fmulane belle correnti 9j14 furono da it. 
I. 8950 a 90; buone correnti 9/12, 88.23; 12/14, 
84.25; mazzami correnti da 58 a 60. 

Nessuno saprebbe bene spiegare la causa del ri- 
tardo tanto prolungato d’ an movimento. Non e’ è 
una seria ragione che giustifichi quell’ asteosione 
dagli acquisti per parte della fabbrica, e tutto por- 
terebbe anzi a credere ch’ essa dovesse lavorar con 


coraggio, giacchè la polilica ed il credito son in ‘ 


condizioni tali da non destare inquietudini di sorta. 

ll malanno sta in ciò forse, che sui mercati prio- 
cipali vengono troppo offerte le robe subitochè si 
vede un principio di moto negli affari, e la fab. 
brica che vede quella smania di vendere, sta sulle 
sue e compera lo streito bisogno sperando che in- 
tanto affluisca sui mercati maggior quantità di roba 
edi prezzi subiscano nuove facilitazioni. Anche 
siffatta speranza però non è ben basata, essendochè 
tante furon le delusioni dei tilandieri sul costo e 
rendita delie nuove greggie, ch’ essi terranno fermo 
per perdere meno che sia possibile; ed il prodotto 





il consumo dovrà tosto 0 tardi accorgersi che i suo? 
calcoli eran sbagliati. n 
La sinazione quale si presenta ai nostri occhi 
oggi può riassumersi così: il ribasso pelle robe 
classiche e buone è cossato, però miglioramenti 
sensibili non si possono sperare nemmeno in caso 
una seria ripresa. 
. Paro sia stato anche qui effettuato qualche affare 
in greggio 40/12, 42/14 di belle ‘e buone correnti 
sulla base di austr. 1, 30.50 a 34, per speculazione, 
I cascami piuttosto negletti. pre: 
—I I tti 
Notizie di Borsa ' 





Consolidati inglesi 
FIRENZE, 29 agosto 


i Rend. fine mese ( liquidazione )  Jett.. 87.45; i 


| den. 37.47, fine settembre Oro lett. 20.57; d. ==; 
Londra 3 mesi lett, 25.83; den. 25,78; Francia 3 mesi 
103.20; den. 103.—; Tabacchi 445,50; 444.50; 
ode nazionale 82,15 80.40 Azioni Tabacchi 
=; — 
TRIESTE, 30 agosto 


Napol. 9.81,—»9.7912|——a —— —a—_.— 


Prezzi correnti delle granaglie. © © 
praticati in questa piazza 1134 agosto.” 





Frumento it. 1,44.60 adit, 1, 12.28 
Granoturco » 640 » 6.565 
Segala » 7.80» 8— 
Avena al stajo in Città =» 7.60» 775 
Spelta » 143,50 > 414, 
Orzo pilato » 15—- 018° 
» da pilare » 7.60 1» 8—-. 
Saraceno 2 —— Cs 850 
Sorgorosso » —— » 420 
Miglio o —— .». 1140 
Mistura a —.—» 7.80 
Lupini » —— >» b- 
Fagiuoli comupi » 740 » 8° 
’ carnielli e schiavi » 44.50.» 42.20 








PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore 


REVOCA DI MANDATO 


Per gravi motivi, fu levato il Mandato di incari. 
cato viaggiante al sig. Luigi Picchini detto ‘ Capo- 
doro di Noale, e ciò fino dal 12 giugoo decorso. 
Si avvisa per interesse del pubblico, che saranno 
dichiarati nulli e di nessun valore tutti quegli af- 
fari, che dallo stesso fossero assunti in nome. della 
Compagnia di Assicurazioni il Mondo. 

Udine, 30 agosto 4869. 
Per © Agenzia generale di Treviso 
L’ Agenzia principale di Udine 
Osvazno Kiussi P.° Perito 
Giuserre port. BerToLISSI Ing. Cio. 


2 
Ogni ammalato trova coll’ uso della dolce Reva- 
levta Arabica du Barry, salute; energia, 
appetito, buona digestione e buon sommo. Essa guarisce, 
senza medicine nè purghe, nè spese, le dispepsie, ga- 
strii, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, 
nausee, fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, 
asma, tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 
e sangue. 60,000 cure, comprese quelle di S.S, il 
Papa, del duca di Plaskow, della Signora Marchesa 
di Brehan, eco. eco. — Più nutritiva della carne, 
essa fa economizzare 30 volte il-suo prezzo în altri 
timedî. In scatole: {4 kil, 2 fre500;1 kK.8fry 
12 kil. 65 fr.; Du Rarry e Ca, 2 via Oporto, Torino, 
ed in provincia presso i farmacisti e droghieri, La 
Recalenta al Cioccolatte agli stessi prezzi, costando 
incirca 40 cent. la tazza. Cn i 
Deposito in Udine presso la farmacia Reale «di A: 
Filippuzzi, c presso Giucomo Commessati farmacia 
a S. Lucia. 1 















generalo risultando d'assai inferiore all’ aspettativa, 


PARIGI 28 
Rendita francese 3 Op. 72.25) | 
» italian 5 010. 55,20 
VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venete 3481 
Obbligazioni » . 243,1 
Ferrovie Romane. . . . 54.50; 
Obbligazioni » . . . . 194, 
Ferrovie Vittorio Emanuele 162 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 469.—| 169— 
Cambio sull Italia . . . 3A 348. 
Credito mobiliare francese . 222,—| 245.— 
ObbI. della Regia dei tabacchi | 490—| A427= 
Azioni ’ » i 652—|, 648—- 
: VIENNA #8. 560, 
+ Cambio su Londra . . ,.° —- a. 
LONDRA, 28 30 


Amburgo 89.302 89.20[Colon.di Sp ——a —— 
Amsterdam401.75» —.=|Tallefi —__ 
Augusta 104.50»401.25/Metall. _ —— 
Berlino 478 50.478.20/Nazion. |  —..a —- 
Francia 48.70» 4845/Pr.1860 97.50, —— 
Italia 46.90» 46.63|Pr.1864 121.50» —— 
Londra = 422.501422.45|Cr. mob, 289, 2292, 
Zecchini 3.83» 5.82Pr.Tries. ——a — 


Sovrane 42.27» 42.26/Sconto piazza 4 a 4 112 

Argento 424.25:124.—[Vienna = 49h a5 414. 
VIENNA 28 «90 

Prestito Nazionale fior. 70.— - 69.78 


» 1860 con lott, » 96,— 96.75 
Metalliche 8 per 0jo »{64.—-—-.—160,90-—— 
Azioni della Banca Naz. » 763.— 750, 
‘» delcred. mob.austr. » 288.50 291,20 
Londra . . . . . >» 122.28) > 424.98 
Zecchini imp. . . . » 8.83) --5.80.— 

| Argento . .. 0. > 119.75 119,25. 


| ——_————________—_ s 





ee 981 994 
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MATTI GIUDIZIARI 


_N. 2043-67 i 1 
|, CIrcolare d'arresto. 
Al confronto ‘del latitante Andrea 
Bortoluzzi del fu Gabriele nativo di No» 
. venta di Piave, già domiciliato in questa 
città: qual Commissionato della Dittà Com- 





ui: Merciala:Bossi e Rota d’ anni 39, com- 





piuti,.atiogliato con figli, fu avviata fa 
«speciale inquisizione per crimine di 
truffa ‘previsto dai S$ 197, 200, 204 
lettera, a. codice penale punibile giusto 
Îl sucessivo 8 203 codice stesso. 

Frustranee essendo riuscite le attivate 
‘pratiche ‘Allo scopo di conoscere l' al- 
“tuale dimora del prefatto Bortoluzzi, cd 
‘essendo’ stato deliberato dì proseguire 
«tI inquisizione al suo confronto in istato 
‘“d’ arrèsto‘s’ invitano colla presente cir- 
lare tùtte le Autorità e | arma dei 
eali Carabinieri a prestarsi per la cat- 
tura del;*Bortoluzzi medesimo e per la 
l" sua traduzione in queste carceri cri. 
— minali, . 
» Locchè. sì pubblichi per norma nel 
‘+ Giornale-di; Udine. 
©’ Connonati personali di Andrea Bor- 
. toluzzi statura’ bassa, corporatura snella, 
‘ colorito bruno, cappelli negri, sopraci» 
“glie nere; occhi oscuri, naso, bocca, e 
. Mento regolari, denti sani, incede curvo 
««dolla''persona;. veste .alla civile ed era 
solito di portare’ cappello nero alla pufî. 

Dal R. Tribunale Provinciale. 

Udine, 26 Agosto 4869. 
Il Consigliere 
FARLATTI, 













N. 8759469 \ 
) Cireolare d’ arresto. 
Con decreto di questo, Tribunale 27 
«corr. n, 3759 venne.aviata Ja speciale 
, inquisizione în istato d’ arresto per crì- 
« mine di furto previsto dai $$ 171, 173 





. ‘e 476 ITA, codice penale al confronto 


i Domenito Parussin detto Bisetti di 





“ricercano tutte le Autorità di P. 
iura del sopradetto Parus- 
lui iraduzione in quoste car- 
ceri criminali, trasmettendosene all’uopo i 


Connotati 


Età anni 59, statura media, corpora- 
tura ‘snella, :cappelli castano grigi, so- 
iglia grigie, occhi biggi, barba rasa 

grigia, ‘nerito ovale, portamento un pò 
: curvo, vebtito alla villica. 


2 Riv Dosi latitante. 
drigoano resosi latitante. 













G. Vidoni. 


.N. 7994 I 
EDITTO 
Si notifica col presente Editto a tutti 
i quelli che' avervi possono interesse, che 
da questa Pretura è stato decretato 
I aprimento del concorso sopra tutte le 
. sostanze mobili. ovunque poste, e sulle 
immobili : situate’ nelle: Provincie Venete 
e di Mantova. di ragione di Giov. Griso. 
‘ stoi Osnaldo Sacerdote di 
Forni di Sotto''cedéntei ‘beni. 
“ Perciò vienié col, presente avvertito 


chiunque credesse poter dimostrare qual- | 


ine od azione contro il detio 
ov. Grisostomo Colmano ad insi- 
nuarla‘ sino àl-giorno '26 Novembre v. 
inclusivo, in forma di‘una regolare peti. 
zione da prodursi.a questa:Pretura in con- 
fronto dell'avv. D.r Val, Luigi Buttazzoni 
deputato curatore nella massa concorsuale, 
dimostrando lo.la sussistenza, della 
sua pretensione, ma eziandio.il diritto in 
forza di cui egli intende di essere gra- 
duato-nell’ una'o:dell altra‘classe; mentre 
"in difetto; spirato che sia'il suddetto ter- 
mine, nessuno verrà ‘più ascoltato, e li non 
insinuati verranno senza ‘eccezione esclusi 
*“da tutta la sostanza soggelta'al concorso, 
in quanto la medesima venisse esaurita 
dagl’‘insinvatisi creditori, ancorchè loro 
competesse un diritto di proprietà o di 
‘‘péguò sopra ‘uni: bene compreso: nella 
'Anaesa, > TE 
* * Sì eccitano inoltre li creditori che nel 
preaccennato ' termine si saranno insi- 
* ‘muati’ a‘ comparire il giorio 6 dicembre 
i voallé ore 9 anit.- dinanzi’ questa ‘Pretura 
nella Camera'di ‘'Commissione - La per 
‘passare ‘alla ‘elezione di'un Atmini- 













atratore stabile, o conferinià dell''interi» |: Fanton contro Sante Ribano di Turrida e 


_—po—_——_———_—————&TP____—Ò —_Ér_—_mrrr_—_—_—_—tm_m_—_m_É__r_rrrr——_—_m_—_—m—mÉmÉ—_—_—__——É—_—_TT8T, 
— : . Udine, Tip. Jacob e Colmugna 





I od eguale alla stima nel III a. qualun- 
que prezzo purchè siano coperti i cre- 


* competenti. 








“agri GIORNALI: DI URINE 


ANKUNZI 20 ATTI GIUDI. 


Settembre e 42 Ottobre p. v. dalle ore 


nalmento nominato, e atta scelta della I creditori iscritti Lerrd nei giorni 4 e 2% 
i 
' 


Delegazione dei crellitori, colì’ avver= 
tenza che î non comparsi si avranno per 
consenzienti alla pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, | Ammini- 
stratoro 0 la Delegazione saranno no- 
minati da questa Protara a tutto peri. 
colo dei creditori. È 

Ed il presente verrà affisso all’ albo 
Pretoreonei luoghi soliti in Forni di Sotto 
ed inserito per tre volte nel Giornale di 
Udine. 

Dalla R. Pretura 
l'olmezzo 26 agosto #869. 


HR. Pretore 
Rossi 
Pellegrini Canc. 


10 


N. 3770 
EDITTO 


La R. Pretura di Codraipo rende no- 
to che sopra. istanza di Giovanni e Con- 
sorti Tonizz: coll’ Avv. D.e ‘Fantoa di 
Codroipo in. pregiedizio di. Valentino 
Gobba e creilitori inscritti terrà nei 
giornì 40 e 28 settembre e 14 ottobre 
p.v. dalle ore 10 ant. alle 2 pom. e. 
sperimenti- d'asta per la «vendite dei 
fondi sotto «descritti alte seguenti 


Condizioni 


I. È messa all’ incanto la metà prò 
«indiviso, dei, fondi, 

H. Ogni obblatore esclusa:Ja ditta e- : 
secutante dovrà cautare l’.offerla col de- : 
posito del X del, valor di stima. 

IN Ar I e il incanto non si farà | 
luogo a «delibera che al prezzo, superiore 


ditori iscrittì. i 

IV. La vendita. è fatta nello stato e, 
grado in cui gli stabili si, attrovetanno ; 
al momento della consegna Cop tutte le 
servitù, e qualsiasi peso inerente non 
iscritto, non rispondondo |’ ‘esecutante 
per manomissione':detetioramenti o recla” 
wi di sorte per parte di terzi. 

V. Entro 20 giorni” dalla delibera, 
dovrà it deliberatariv pagare il. prezzo 
offerto in valuta legale fatto diffalco del 
X già depositato, esclusi i soli  esecu- 
tanti, 

VI. Oltre al prezzo staranno a carico 
del deliberatario le prediali ed altri ca- 
richi pubblici ‘éhe eventualmente fino 
all’ acquisto fossero insoluli ponchè ogni 
spesa susseguente all’ Asta’ compresa la 
tassa di. trasferimento e voltura. 

I fondi uiessi all'incanto sono ag- 
gravati per 4/40 part dell’ usufrutto, che 
vita sua matural durante, spetta a de 
Gobba Giuseppe q.m Francesco. Sopra 
alcuni dei ‘fondi stessi ‘compete |’ usu- 
fratto vitalizio a. titolo di. patrimonio 
Ecclesiastico a de Gobba pre Giacomo 
q.ro Sebastiano: il' deliberatario dovrà 
rispettare i diritti ai citati usufruttuarj 





‘VIL Solo quando il deliberatario avrà 
adempiuto le condizioni si farà Inogo 
ali’ aggiudicazione in proprietà ed im- 
missione in possesso. 


Fondi in mappa di. Pozzecco. 


N. 445 Aratorio p. 4.87 r. 1. 8.43, 
o. 437 aratorio p. 2.31 r. 1, 2.94, n. 
166 avatorio p. 3.75 r. |. 10.42, n. 467 
aratorio p. 5.44 n. 1 45.24, n. 764 Casa 
p. 0.88 r. 1. 268, n. 767 Casa colonica 
p. 048 r. |. 15.84, n. 768 Casa colo- 
nica p. 0.36 r. 1. 48.72, n. 770 Orto | 
p. 043 r. I. 0.40, n. 778 Stella con 
fenile p. 0.31 r. |. 5.40, n. 824 Orto 
p. 1.96 r. |. 5.88, n. 866 aratorio p. } 
7.01 r. 1. 44.99, n. 874 aralorio pert. 
2.79 r. I. 9.36, n. 898 aratorio p. 5.24 
r. lì. 43.44, n. 950, aratorio p. 3.48 r. 
I. 6.61, n. 1476 aratorio p. BA# r. | 
12.92, n. 4246 aratorio p. 4.09 r. 1. 
40.71, stimati it. 1. 6245.80, 

I presente 8° afligga nei luoghi di ; 
metodo, e s° inserisca per tre volte nel 
Giornale di Udine a cura di parte. 

Dalla R. Pretura 

Codroipo,, 20 luglio 1869. 


Il Reggente 
A. BRONZINI. 





Toso. 





N. 3695 2 
EDITTO di 


La R. Pretura di Collroipo rende noto 
che sopra istanza di questo Avv. dotte 





40 ant. alle 2 pam. esperimenti d' asta 
delle reatità qui sotto doscritte alle se- 
guenti 

Condizioni 

T. È messa all' incanto la metà proin- 
diviso dei fondi. 

IL Ogni oblatore esclusa la ditta ese- 
cutante ed il creditore inscritto Giovanni 
Rotaris dovrà coutare |’ offerta col de- 
posito del X del valore di stima. 

UI. Al Tell incanto non si farà luv- 
go a delibera che al prezzo superiore od 
eguale alla stima, nel III a qualunque 
prezzo purchè sieno coperti i creditori | 
inscritti, 

IV. La vendita è fatta nello stato e ! 
grado in cui gli stabili. si attroveranno 
al momento delta consegna con tatte le 
servilà e qualsiasi peso inerente non 1- 
scritto, non rispondendo l'esecutante per 
manumissione, deterioramento 0 reclami 
di sorte per parte di terzi. 

V. Entro 20 giorni, dalla delibera do- 
vrà il dehberatario pagare il prezzo of- 
ferto in valuta legale fatto difalco, del X 
già depositato, escluso l’ esecutante ed 
il ereditare iscritto Giovanni Rottaris. 

VI. Ottre il prezzo staranno a carico 
det deliberataric le prediali ed altri ca- 
richi pubblici che eventualmente fino 
all'acquisto fossero insoluti, non che o- 
gbì spesa susseguente all’ asta compresa 
la tassa di trasferimento e voltura. 

VII, Solo quando il deliberatario a- 
vrà adempite le condizioni si farà luogo 
all’ aggiudicozione in proprietà cd im- 
missione in possesso. 


Fondi da subastarsi in mappa di Turrida 


I 
N. 50arat.dicons, peri. 3.54 r.}, 4.28 | 
» 538prato » >» 346 » 2.09 | 


» 909arat. >» >» 1.37 » —.86 
» 943arat. » >» 2.394 » 147; 
» 1723 orlo » 1.30) » —.72 { 
» S0farat, » >» 41480 144 
» 62arat. a >» 354 » 498 
» 998arat.  » » 6.85 » 432 
» 4724 Casa >» »-—.22 » 2016 
» 2286 orto » »—08 » —.19 


Il tutto stimato it. |. 2627.40. 

Il presente si affigga all’ Albo Preto 
reo nel Comune e 5° inserisca nel Gior- 
nale di Udine per tre volte a cura di 
parte- 

Dalla R. Pretura 

Codroipo 17 luglio 1869, 


Ii Reggeate 
A. Bronzini. 
Toso 


N. 5376 t 
EDITTO 


Si rende pubblicamente noto che sut- 
l’Istanza 4 Maggio p. p. N. 343 di 
Battaja Frencesco ed Antonio, ed a pre- 
giudizio di Battaja Antonio fu Daniele 
del Canale di Vilo d’Asio e creditori 
inscritti, viene fissato il giorno 28 set- 
tembre p. v. dalle ore 40 ant. alle ore 
2 pom. per il IV esperimento d' Asta 
a lotti distinti ed a qualunque prezzo 
dei beni descritti nel precedente Editto 
22 Maggio 1868 N. 4770 inserito nei 
numeri 168, 169 e 171 del mese di 


i Luglio 1868 del Giornale di Udine rite- 


nute le altre condizioni portate dall’ E- 
ditto stesso. 
Dalia R. Pretura 
Spilimbergo 43 Luglio 1869. 
II R. Pretore 
Rosinato 
Barbaro 





N. 5558 2 
EDITTO 


Si rende noto che nei giorni 41, 46 
e 20 settembre v. dalle ore 9 ant. alle 
2 pom. in questa sala pretoriale da ap- 


| posita commissione si terranno tre espe- 


rimenti d'asta per fa vendita della qui ! 
sotto descritta casa esecutala a carico ili 
Giovanni Burelli qm Girolamo di Fa- 
gagna sulle istanze di Pietro Ferrazzi 
A. Carabiniere in Udine rappresentato 
dall’ avv. Campiutti alle seguenti 


Condizioni 


4. Nei due primi esperimenti la casa 
non sarà venduta a prezzo minore della | 
stima, al terzo esperimento a qualunque 
prezzo non essendo creditori inscritti. 

2. Ogni oblatore all’ asta depnsiterà 
un decimo del valore di stima in mu 
neta al corso legale, tranne |’ esecutante 
se intendesse aspirarvi. 





i verrà 


"E ani 
ZIA 

23. HM prezzo di delibera sarà versalo 
a mani del proceratore dell’ escentante 
sig. Girolamo Triva di Udine eatro 10 
giorni dalia delibera stesso, dedotte porò 
le spese di subastata. 

4. Mancando il deliberatario al ver- 
samento del prezzo entro il terinine 
prefisso nel precedente articolo 3 sarà 
preceduto ad un muovo esperimento a 
sue spese, di cui sarà garante il fatto 
deposto. 

5. Le spese di delibera 
carico del deliberatario. 

6. Facendosi deliberatario l’esecutante, 
sarà dispensato dal psgamento del prezzo 
sino alla concorrenza del suo credito 
capitale, interessi 6 spese. I di più 
versato a senso dell'articolo 3 
alla Commissione giudiziale per essere | 


saranno a 


CRI EA pe pi I ic 


custodito in deposito a favore 


Hoehi di 
fagiono. 1 






7. La casa si vida nello stato ag. 1 
unale senza responsabilità. per parte det. | 
I esecutante. } 


, Immobita da subastarsi. 


Casa sita in Fagagna in map. stabile 
al n. 3306 di cons. pert. 0.05 rend. |, 
17.40 stimata it. I 800. 

fl presento sarà affisso în Fagagna, 
all’ albo Pretoreo, in S. Daniele ed in. 
serito per tre volto nel Giornale di Udin, 

Dalla R. Pretura 
S. Daniele, 419 luglio 1869, 
li IR. Pretore 
Prammo 
C. Locatelli Al. 


i Giacomo 


IMPORTAZIONE SEME BACHI DEL GIAPPONE 
dell'Ing. FRANCESCO DAINA. 

Il sottoscritto si pregia notificare che coll’ aumento di cent. SO per 
cartone, accetta ancora commissioni a sensi della sua circolare 25 gen 
naio p. p., nonchè al prezzo di IL. 12.50, in oro, o valore cor- 
rispondente in.carta, coll’ anticipazione di L. 7. î 

Senza ordini speciali in contrario i cartoni che si consegneranno sa-| 
ranno tutti annuali verdi, e convenientemente condizionati si spediranno 
tosto arrivati a coloro che lo desiderassero. ” 

Per forti commissioni si concedono come prima speciali facilitazioni come |, 
pare si accorda un compenso a chi raccoglierà molte piccole sottoscrizioni. 

Chi spedirà commissione per lettera: riceverà a ritorno di corriere re- 
golare polizza di accettazione. 

Il brillante risultato. ottenuto dai cartoni importati lo scorso anno pe 
conto de’ mieì Committenti al costo di sole L. 12.17 cadau. 


no, credendo doverlo più di tutto all’ averne fatta scelta mediante |, 


esame microscopico, avverte che anche quest’ anno sarà usata 
nella compera l’ eguale precauzione, îl risultato dell’ anno scorso non po- 
tendo. essere che di sprone per servirsene con sempre maggior fiducia. || 
Ing. Francesco Daina di Bergamo. 
Le commissioni come da me in Bergamo, si accettano pure dai 
Signori Fratelli ZAMPARO CASARZA — Venezia 
» N. PIAI — Palmanova. 9 


THE GRESHAM 


Compagnia di Assicurazioni sulla vita. 
SUCCURSALE ITALIANA 
Firenze, via dei Buoni, N. 2. 
CAUZIONE PRESTATA AL GOVERNO ITALIANO 
IL. 550,000. 
Situazione della Compagnia. 





L. 28,000,000 


». di 
+ 24,875,000 
» 5,000,000 | 


Fondi realizzati 
Rendita annua i 1 x . È a i . 
Sinistri pagati e polizze liquidate x i . 
Benefizi ripartiti, di cui 1 80 O/g agli assicurati 
Proposte ricevute 47,875 per un capitale di + 544,400,475 
Polizze emesse 38,693 per un capitale di A ‘+ 2 .* &06,963,875 
Dirigersi per ‘informazioni all’ Agenzia Principale per la Provincia, posta in [i 
Udine Contrada Cortelazis. L 


LA REVALENTA, AL CIOCCOLATTE 


(Brevettata da S. M. la Regina d' Inghilterra.) i 


dà l’ appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema | 


muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la Carne, fortifica lo sto. 

maco, il petto, i nervi e le carni. 

Casa DU BARRY e €. via Provvidenza, 34, Forino. 
In POLVERE ed in TAVOLETTE. 


Parigi, 20 aprile 1866. Ù 


All’ età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d’ insonnia, 


di esaurimento di forze, e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale Hi 
L’ uso da me fotto della vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo pro- i 


curato una perfetta guarigione. Gaîllard, Intendente generale dell’ armata. 
(Certificato n. 65,745 


Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più nè digerire nè 


essa sta benissimo grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta 

salute, buon appetito, buona digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatoro, s0- 

dezza di carni, ed un’ allegrezza di spirito a cui da lungo tempo non era più avvezza. 
Sono colla massima riconoscenza, ecc. H. di Montluis. 
Chiteau Castl Nous Cairo (Egitto), 30 maggio 1867. 


Una malattia del fegato mi aveva posto tro la vita e la morte; i medici del 
ttamento della vostra 





dormire, ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora | 





Cairo disperavano di salvarmi; quando ho cominciato il 
tevalenta ne otteii 
quanti ringraziamenti vi sono «debitore. 








una pronta e perfetta gu 





Don Martinez, de la Rocas y Grandas. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d’Almeria (Spagna) 24 ottobre 1807. 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al cioccolatte la 
perfettamente ristabilito la salute di mia figlia, e 1’ ha guarita do un’ eruzione cu- 
tanea che non lasciava dormire a motivo degl’ insopportabili prudori ch' ella provava. 
Inviatemente ancora 30 chilogramma contro P acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 
Perrin de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
(Certificato n. 69,214) Chatenu d’Allons (Lot el Garoune) 9 gennaio 1867. 
Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto 1’ uso della lin- 
gua ed il movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra pre- 
ziosa Revalenta al cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di 
alcune settimane, e ad onta de’ miei 70 anni ho ricuperato l'uso della lingua v 
quello delle braccia e delle gambe; vengo ora ad offrirvene 1 mici sinceri ringra- 
ziamenti. Lacan Padre. 
Lu Revalenta al Cioccolatte du Barry in polvere si vende ia 
scatole di latta, sigillate, di 12 Tazze 1. 2.30, 24 tazze 1. 4.50, 58 tazze |. 8, iu 
Tavolette per fare 12 Tazze |. 2.50 a 42 centesimi la tazza). 
Udine presso la farmacia Reale di &. Filippuzzi, e preso 
pra miessa ti farmacio a Sonla Lucia, 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d'Uro. 
A Trieste: presso J. Serravatlo. 
A Venezia: presso Pietro Ponci. Stancari, Zumpironi. 
A Ceneda; presso Luigi Marchetti farmacista, 
À Pordenone: presso Adriano Iterilio farmacista. 
A Belluno: presso Egidio Forcellini farmacista. 





Depositi: 














n 

















Parigi, 414 aprile 1866. 


Al! signore, di 
In nome dell’ umanità fate propagare in tutto il mondo l° eccellente rimedio. 
dl 


